
    

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
N. 117         del   2.07.2012 

O G G E T T O 
Ricorso al T.A.R. avverso provvedimento regionale di revoca delle delega concessa 
al Comune di Molfetta delle funzioni per la realizzazione dei lavori di prosecuzione 
e completamento della diga foranea del porto comunale. 
 
 
 
L’anno duemiladodici, il giorno due del mese di luglio nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Assente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI   Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

  Premesso che: 
- con legge 03.12.2001 n. 428 all’art. 1 comma 2 veniva autorizzata in favore 

della Regione Puglia la spesa di lire 3.000 milioni per ciascuno degli anni 2001, 
2002 e 2003, “per la prosecuzione dei lavori di costruzione della diga foranea 
del porto di Molfetta”. Pertanto, il Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
vari decreti ha disposto l’accreditamento, in favore della Regione Puglia, della 
somma di €. 1.549.370,69 (pari al controvalore in euro di £. 3.000.000.000) per 
ciascuna delle annualità 2001 – 2002 - 2003. Successivamente la legge 
30.07.2002 n. 174 all’art. 2 ha autorizzato in favore del Comune di Molfetta ed a 
valere sul bilancio dello Stato un limite di impegno ventennale di 2.5 milioni di 
euro a decorrere dal 2002, e quindi per complessivi €. 50.000.000,00 per la 
contrazione di apposito mutuo finalizzato “alla realizzazione dei lavori di 
completamento, banchinamento, dragaggio e di raccordo stradale della diga 
foranea di Molfetta”, autorizzando lo stesso Comune a contrarre mutui. 

- Il Sindaco pro tempore del Comune di Molfetta con nota prot. n. 35748 in data 
16.09.2002, considerato che entrambi i finanziamenti autorizzati con le citate 
disposizioni legislative erano destinati alla prosecuzione dei lavori della diga 
foranea del porto di Molfetta e che la maggior parte dei fondi statali erano stati 
autorizzati direttamente in favore del Comune, evidenziò la necessità di una 
contestuale ed unitaria gestione degli stessi, dichiarandosi disponibile a svolgere 
le funzioni e i compiti relativi all’opera in parola; chiese, pertanto, alla Regione 
Puglia il conferimento all’Amministrazione Comunale di apposita delega 
amministrativa, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 20.11.2000 n. 20. 

- La Giunta Regionale, constatato l’evidente interesse del Comune di Molfetta alla 
realizzazione dell’opera, accogliendo la citata istanza avanzata dal Sindaco 
anche in considerazione del più ampio impegno finanziario attribuito al Comune 
dalla legge n. 174/2002, con deliberazione n. 2051 resa nella seduta del 
23.12.2002 in attuazione dell’art. 3, co. 4 della L.R. 20/2000, conferì al 
medesimo Comune la delega amministrativa per lo svolgimento delle funzioni e 
dei compiti riguardanti i citati lavori di prosecuzione e completamento della diga 
foranea del porto. 

- La delega conferita, regolamentata da apposita disciplina approvata con la stessa 
deliberazione de G.R.  N. 2051/2002, è stata accettata dal Comune delegato con 
deliberazione consiliare n. 169 del 30.12.2002 notificata alla Regione Puglia con 
nota prot. n. 3621 in data 23.01.2003 e acquisita dal servizio LL.PP. in data 
29.01.2003, data dalla quale la stessa è divenuta efficace. 

 
      Considerato che la Regione Puglia sostiene che la mancanza della 
documentazione tecnico-amministrativa chiesta al Comune di Molfetta non consente 
un completo esercizio  delle funzioni di verifica e controllo da parte degli uffici 
regionali preposti, oltre a non aver dato certezza delle varie fasi dell’appalto e delle 
opere in costruzione, per cui in considerazione anche dei ritardati tempi per la 
ultimazione delle opere  e della insufficiente e incompleta documentazione 
trasmessa dal Comune di Molfetta, ha dato avvio con provvedimento giuntale alla 
procedura di cui all’art. 8 della disciplina della delega di cui alla deliberazione di 
G.R. n. 2051/2002 che prevede la possibilità da parte della Giunta Regionale di 
revocare la stessa, sentito il Comune di Molfetta, nei casi di persistente 
inadempienza del medesimo nell’esercizio delle funzioni delegate per la 



realizzazione dei lavori di prosecuzione e completamento della diga foranea del 
porto comunale. 
 
    Ritenuto di ricorrere al TAR competente avverso il provvedimento giuntale 
regionale di revoca della delega, onde far valere le ragioni del Comune. 
 
 Ritenuto, altresì, di affidare la difesa processuale dell’Ente all’Avv. Carlo 
Tangari. 
 
    Acquisito il  parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, 
n.267, per quanto di competenza, solo dal responsabile dell’Unità Autonoma Affari 
Legali sulla regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha 
rilevanza il parere di regolarità contabile. 
 

        Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
 
        Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge; 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1) Di conferire l’incarico – con ogni più ampia facoltà al riguardo – all’Avv. Carlo 

Tangari, con studio in Bari, alla Via Piccinni n. 150, per la rappresentanza e difesa 
dell’Ente nel giudizio da instaurarsi dinanzi al TAR  Puglia-Bari per l’impugnativa 
dei provvedimenti regionali di revoca della delega concessa al Comune di Molfetta 
nel 2002 dalla Giunta Regionale delle funzioni per la realizzazione dei lavori di 
prosecuzione e completamento della diga foranea del porto di Molfetta. 

 
2) Di demandare al Sindaco la rappresentanza in giudizio dell’Ente nel contenzioso di 

cui trattasi e la procura ad litem al professionista incaricato, ai sensi dell’art. 50 del 
T.U.EE.LL. 

 
3) Di demandare, altresì, al Dirigente Responsabile dell’U.A. Affari Legali la 

pattuizione delle competenze col professionista incaricato ai sensi del comma 4 
dell’art. 9 del D.L. 24/1/2012 n. 1 convertito con la Legge 24/3/2012 n. 27. 

 
4) Di stabilire l’obbligo per il legale di far pervenire al Comune al termine del 

giudizio copia di tutti gli atti, di tutti i documenti prodotti dalle rispettive parti e di 
tutti i verbali di causa. 

 
5) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal 

C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è 
il Dr. Pasquale la Forgia. 

 
6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4°, del T.U.EE.LL., approvato con D.L. vo 18.08.2000, n. 
267. 

 
7) Di  trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 

conseguenziali adempimenti di competenza. 
 



all’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio on line per giorni 15 

consecutivi dal 5/07/2012   al  20/07/2012 ai sensi dell’art.124, 1° comma, del T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio 5/07/2012 

      

   IL SEGRETARIO GENERALE  
     f.to   dott. Michele CAMERO 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.L.vo 18.8.2000, 

n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ 
-   

����  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, comma 3°); 
����  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4°); 
 
         IL SEGRETARIO GENERALE 

lì, __________       f.to dott. Michele CAMERO 

 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Segretario generale 
Al Sig. Direttore di ragioneria 
Al Sig. __________________ 
All’URP 


